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ONOREVOLI SENATORI. – Al fine di illustrare
il presente disegno di legge, si riporta la re&shy;
lazione pronunciata nell’aula dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia-Romagna, in occa&shy;
sione dell’approvazione del progetto, dal re&shy;
latore sul medesimo.

« Arriviamo in Aula, oggi, con il provve&shy;
dimento che veniva indicato poco fa.

Il tema è quello delle disposizioni in ma&shy;
teria di lavoro tramite piattaforme digitali.
Con questo provvedimento abbiamo cercato
di affrontare e di prendere in considerazione
un aspetto del lavoro per come si sta modi&shy;
ficando, in base anche alle nuove tecnologie.
È un tema chiaramente di grande portata,
molto presente e attuale. Motivo per cui ab&shy;
biamo ritenuto fosse importante affrontarlo
con un provvedimento legislativo. Non è la
prima volta che la nostra Assemblea si con&shy;
fronta su questo tema, anzi, nel definire il
progetto di legge, nello scegliere di proporre
un progetto di legge alle Camere, ci siamo
mossi sulla scorta di una risoluzione appro&shy;
vata circa un anno fa all’unanimità, che por&shy;
tava la mia come prima firma, e firmata dai
colleghi della sinistra ed altri colleghi.

Quell’atto prendeva le mosse dal contesto
regionale e chiedeva, oltre ad estendere de&shy;
terminati princìpi e determinate tutele per i
lavoratori che si muovono e sono coordinati
in base alle piattaforme digitali, di estendere
le tutele al territorio regionale e di interve&shy;
nire presso le sedi legislative nazionali e le
sedi esecutive perché venissero presi provve&shy;
dimenti su scala nazionale, che garantissero
determinate tutele.

Abbiamo comunque ritenuto di muoverci
con questo provvedimento. Il tema è quello,
in un ambito così ampio e sempre in cre&shy;
scita, considerando che il nostro è un prov&shy;

vedimento regionale, da inviare alle Camere,
di fissare un punto preciso. Abbiamo cercato
di essere il più concreti possibile, quindi al
di là dell’ampiezza del termine, abbiamo ri&shy;
tenuto di fissare il fatto che anche i rapporti
mediati da piattaforme digitali di lavoro, tra
chi presta lavoro e il datore di lavoro, siano
rapporti subordinati.

È chiaro che questo elemento si inserisce
in un dibattito più ampio. Pensiamo, però,
che sia un elemento imprescindibile nella
definizione di questo tipo di rapporti di la&shy;
voro e che sia utile tanto nel presente
quanto in prospettiva, perché riconosce il
fatto che, nel divenire dell’evoluzione tecno&shy;
logica e, di conseguenza, delle tipologie di
rapporti di lavoro che si possono instaurare,
ci siano elementi imprescindibili che riguar&shy;
dano la contrattualistica del lavoro, ma più
in generale la coesione sociale, che sono
quelli del riconoscimento reciproco tra le
parti, del riconoscimento del valore prima di
tutto umano che il lavoro ha, a partire da
chi lo presta. È necessario che le due parti
si riconoscano ed è necessario che abbiano
una definizione precisa dei rapporti che ci
sono tra di loro, a prescindere da come que&shy;
sti rapporti vengano mediati.

L’obiettivo del nostro provvedimento è
quello. Riguarda chiaramente il tema dei ri&shy;
ders, molto di attualità, ma in generale di
tutti i lavoratori che a vario titolo prestano
le loro prestazioni in base alle piattaforme
digitali. Non soltanto i ciclo-fattorini. Sono
lavori di diverso tipo e di diversa natura. In
tutti questi casi, noi facciamo riferimento al
valore che il lavoro produce rispetto ai da&shy;
tori di lavoro e diciamo che questo valore
deve essere riconosciuto al lavoratore in ter&shy;
mini di tutele, di dignità e di riconoscimenti
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non soltanto contrattuali, ma di diritti perso&shy;
nali.

In questo modo, con gli undici articoli di
cui è composto il provvedimento, abbiamo
cercato di definire prima di tutto quali sono
i princìpi in base ai quali devono essere ri&shy;
conosciute adeguate tutele, necessarie ri&shy;
spetto ai lavoratori, fissando i richiami, nel&shy;
l’articolo 3, ai contratti nazionali, in modo
da definire chiaramente che ci sono e de&shy;
vono esserci dei paletti anche per i lavori
mediati da piattaforme digitali, fissando il
divieto di retribuzione a cottimo, che può
sembrare un’affermazione ridondante, ma in
realtà diventa necessaria nel momento in cui
cambia, in base anche alle tecnologie, il
mercato del lavoro. Quindi, è necessario af&shy;
fermare determinati diritti, così come il di&shy;
ritto alla disconnessione, collegato all’uti&shy;
lizzo degli algoritmi, ovvero il fatto che si
possa prestare lavoro tramite piattaforme di&shy;
gitali, quindi coordinati da apparecchiature
quali i telefonini eccetera; ma allo stesso
modo ci sia la necessità, come in tutti i la&shy;
vori, di definire turni di riposo e la possibi&shy;
lità di saltare turni.

Così come abbiamo ritenuto di riaffer&shy;
mare in due articoli (articoli 8 e 9) anche in
questo ambito la libertà di opinione e il di&shy;
vieto di discriminazione, basandoci sull’at&shy;
tualità e sull’aver visto casi in cui in queste
tipologie di lavoro questi elementi, che do&shy;
vrebbero essere consolidati, non sempre
sono stati tenuti in adeguata considerazione.
Così come la necessità di affermare, in base
anche alle direttive europee, la protezione
dei dati personali e il divieto di formulare
rating reputazionali, perché è evidente che,
con l’utilizzo di determinati strumenti, si
può produrre un controllo eccessivo da parte
del datore di lavoro sui lavoratori.

Tutti questi temi trovano una sostanza
nell’articolo 11, che appunto afferma la na&shy;
tura subordinata di questo tipo di rapporti di
lavoro, e, nel farlo si appoggia su una defi&shy;
nizione di subordinazione che guarda, da un

lato, al lavoratore e, prima di tutto, alla sua
dignità, al lavoro e al valore che il suo la&shy;
voro e la sua dignità danno all’azienda che
lo richiede, e dall’altra parte questo valore
prodotto da parte dell’azienda. È un modo
in parte di ridefinire il tema della subordi&shy;
nazione, alla luce prima di tutto degli aspetti
umani che ha il lavoro e alle conseguenze
che necessariamente questi aspetti devono
avere sul piano del riconoscimento del lavo&shy;
ratore in quanto tale in termini di diritti, di
retribuzione e chiaramente di tutele.

Il percorso nelle Commissioni è stato ab&shy;
bastanza lineare. Abbiamo ritenuto di tenere
questo provvedimento depositato per un
tempo sufficiente, guardando anche all’evo&shy;
luzione del quadro nazionale, proprio perché
avevamo a cuore prima di tutto il contenuto
di questo provvedimento e non la necessità
di portare un risultato a tutti i costi. II tema
vero è quello di dare una legislazione nazio&shy;
nale che consenta questo tipo di inquadra&shy;
mento. Ci sono stati diversi tentativi che an&shy;
cora non sono approdati ad un punto. Di&shy;
venta necessario, anche da parte della nostra
Regione, che sul tema del lavoro ha un per&shy;
corso proprio e particolare, a partire dal
Patto per il lavoro e da una serie di misure,
compresa la risoluzione che citavo prima,
che la rendono caratteristica; se guardiamo a
livello comunale la Carta dei diritti di Bolo&shy;
gna, diventa importante che anche la nostra
Regione faccia sentire la propria voce per
dire prima di tutto che bisogna arrivare a un
quadro normativo univoco che consenta di
riconoscere la dignità delle prestazioni pre&shy;
state tramite le piattaforme digitali. Questo è
l’obiettivo principale del provvedimento di
oggi.

La discussione in commissione, come ac&shy;
cennavo prima, è stata piuttosto lineare. È
stata fatta una prima seduta di dibattito in
cui sono intervenuti diversi consiglieri in
maniera molto costruttiva, fornendo ele&shy;
menti, tra gli emendamenti che abbiamo
presentato al testo di legge originario e l’or&shy;
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dine del giorno, che ho cercato di tenere as&shy;
sieme. È stato fatto un passaggio in com&shy;
missione Parità per il parere riguardo la de&shy;
finizione degli articoli che riguardavano la
libertà di opinione, il divieto di discrimina&shy;
zione, i temi legati alla parità e ai diritti
delle persone, che ha dato esito positivo.

La votazione nell’ultima seduta della
commissione II ugualmente ha dato un esito
positivo sugli emendamenti che sono stati
condivisi da diversi consiglieri oltre ai fir&shy;
matari del provvedimento di legge da diversi
gruppi. Quello che non siamo riusciti ad in&shy;
serire negli emendamenti abbiamo provato a
inserirlo in un ordine del giorno che accom&shy;
pagna la legge, in particolare affermando la
necessità di costituire un osservatorio regio&shy;
nale che quindi consenta un monitoraggio di
questo tipo di lavoro dal momento che ci
sono dati ma difficilmente sono definiti e
definibili anche in virtù delle caratteristiche
che il lavoro ha.

Chiaramente questa base di dati deve ser&shy;
vire a sviluppare ulteriori tutele anche sul
nostro territorio, ferma restando la necessità
di una legge nazionale.

Un secondo punto, invece, riguarda la
possibilità, tramite anche l’azione della
Giunta, di estendere l’esperienza della carta
dei diritti di Bologna, che sembra stia dando
buoni risultati e che rappresenta un elemento
anche nel panorama nazionale di avanza&shy;
mento, al resto del territorio regionale, in
maniera che si possano, visto che ultima&shy;
mente anche alla Carta stanno aderendo al&shy;
cune piattaforme, che si possano costituire
sui territori accordi che tengano assieme
tutte le parti sociali sulla scorta dell’espe&shy;
rienza del Patto per il lavoro e per il fatto di
provare a tenere assieme tutte le parti in ma&shy;
niera che il risultato e quindi il rispetto e il
riconoscimento tra lavoratore e datore di la&shy;
voro sia effettivo, e in questo modo siano
effettive, che è quello che ci preme di più,

le tutele e i diritti di chi presta in questo
modo il proprio lavoro.

Questa è la sintesi del lavoro che propo&shy;
niamo oggi, che si compone del progetto di
legge e dell’ordine del giorno. Ho letto l’or&shy;
dine del giorno dei colleghi dei 5 Stelle, che
valuto positivamente come ulteriore contri&shy;
buto a questa discussione, così come penso
siano stati importanti tutti i contributi che
sono emersi in commissione, e che ci siamo
sforzati di sintetizzare nei testi di oggi.

Chiaramente, l’auspicio è quello di una
votazione la più ampia possibile, a favore di
questo provvedimento, perché il tema che
non vogliamo lasciar decadere e che rite&shy;
niamo necessario non è una paura degli svi&shy;
luppi tecnologici e di modernizzazione, che
sempre ci possono e ci devono essere, ma è
una necessità, di fronte a questi sviluppi e di
fronte a un mercato del lavoro sempre più
teso e sempre più difficile da affrontare, di
non lasciar perdere un elemento: quello che
garantisce prima di tutto la coesione sociale
di tutto il tessuto della cittadinanza, e non
soltanto del mercato del lavoro, che è quello
dei diritti. Non parlo altro che del fatto di
riconoscere che alla base del lavoro, indi&shy;
pendentemente da come questo sia prestato;
ci sono persone che trovano nella loro atti&shy;
vità quotidiana, nella loro attività lavorativa,
che sia saltuaria o fissa, la loro dignità. Mo&shy;
tivo per cui, più elementi di diritto e di di&shy;
ritti si inseriscono in questo contesto, più si
riesce a contrastare una precarietà sempre
maggiore, più si riesce, noi pensiamo, a te&shy;
nere coesa la società. Non è un’invenzione.
È la sostanza che troviamo dall’articolo 1
della Costituzione a scendere, e che pen&shy;
siamo vada riaffermata in atti che, come
questo, sono molto precisi e puntuali, e in
generale nell’attività di lavoro in quest’Aula,
da parte nostra, ma da parte di tutti i consi&shy;
glieri. Grazie ».
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. Le presente legge, al fine di tutelare le
lavoratrici e i lavoratori delle piattaforme di&shy;
gitali, favorisce l’instaurazione di rapporti di
lavoro attraverso contratti chiari e traspa&shy;
renti, coerenti con le esigenze del contesto
occupazionale, nel rispetto del giusto equili&shy;
brio tra flessibilità del lavoro e diritti dei la&shy;
voratori e delle lavoratrici.

Art. 2.

(Oggetto)

1. In attuazione delle finalità di cui all’ar&shy;
ticolo 1, la presente legge contiene disposi&shy;
zioni che tutelano la dignità, la salute e la
sicurezza del lavoratore digitale e contra&shy;
stano ogni forma di diseguaglianza e di
sfruttamento.

Art. 3.

(Forma contrattuale e informazioni)

1. Le lavoratrici e i lavoratori delle piat&shy;
taforme digitali hanno diritto a condizioni
contrattuali formulate per iscritto nonché a
ricevere ogni informazione utile per la tutela
dei loro interessi, dei loro diritti nonché
della loro sicurezza.

2. Nei casi di cui al comma 1, ai presta&shy;
tori di lavoro deve essere applicato un trat&shy;
tamento economico complessivo proporzio&shy;
nato alla quantità e qualità del lavoro pre&shy;
stato e comunque non inferiore ai minimi
previsti dal contratto collettivo applicabile
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all’attività prestata, o, in mancanza, ai mi&shy;
nimi previsti, per prestazioni analoghe, dalla
contrattazione collettiva nazionale del settore
o categoria più affine.

3. In presenza di una pluralità di contratti
collettivi per la medesima categoria, i datori
di lavoro che svolgono attività ricomprese
nell’ambito di applicazione della presente
legge applicano ai propri dipendenti la cui
prestazione di lavoro avvenga tramite piatta&shy;
forma, applicazioni e algoritmi elaborati dal
datore di lavoro o per suo conto, trattamenti
economici complessivi non inferiori a quelli
dettati dai contratti collettivi stipulati dalle
organizzazioni datoriali e sindacali compara&shy;
tivamente più rappresentative a livello nazio&shy;
nale della categoria.

4. La violazione dei diritti di cui al
comma 1, da parte del datore di lavoro o del
datore di lavoro gestore della piattaforma di&shy;
gitale, determina l’applicazione dell’articolo
4 del decreto legislativo 26 maggio 1997,
n. 152, recante attuazione della direttiva 91/
533/CEE concernente l’obbligo del datore di
lavoro di informare il lavoratore delle con&shy;
dizioni applicabili al contratto o al rapporto
di lavoro, nonché il diritto del lavoratore e
della lavoratrice al risarcimento del danno,
da liquidare, da parte del giudice, con valu&shy;
tazione equitativa, in misura comunque ido&shy;
nea a indurre il datore di lavoro o il datore
di lavoro gestore della piattaforma digitale
al rispetto dei diritti di cui al comma 1 per
il futuro.

5. In caso di controversie, il giudice tiene
conto della violazione dei diritti di cui al
comma 1 anche ai fini della prova delle
condizioni contrattuali e dei diritti del lavo&shy;
ratore e della lavoratrice oggetto di eventuali
controversie.

Art. 4.

(Divieto di retribuzione a cottimo)

1. Non è consentito retribuire a cottimo,
in tutto o in parte, le prestazioni di lavoro
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svolte tramite piattaforme, applicazioni e al&shy;
goritmi elaborati dal datore di lavoro o per
suo conto.

Art. 5.

(Algoritmi)

1. Gli algoritmi per l’assegnazione dei
turni, per la distribuzione delle occasioni di
lavoro e dei luoghi di esecuzione delle pre&shy;
stazioni di lavoro, e per la valutazione delle
prestazioni di lavoro eseguite, possono en&shy;
trare in vigore solo dopo un periodo di
esperimento fissato dai contratti collettivi
nazionali, territoriali o aziendali stipulati con
le organizzazioni sindacali dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, o dai contratti collettivi
aziendali stipulati dalla rappresentanza sin&shy;
dacale unitaria, e previa consultazione con le
medesime organizzazioni, dopo che alle
stesse sia comunicato per iscritto il risultato
dell’esperimento almeno sette giorni prima
dell’esame congiunto da svolgere.

2. È vietata ogni forma di trattamento di
dati finalizzata alla predisposizione di mec&shy;
canismi di rating reputazionali, ivi compresi
i dati pervenuti alle imprese titolari delle
piattaforme digitali dall’utenza.

Art. 6.

(Norme in materia di orario di lavoro, in-
dennità di disponibilità, ferie e sospensione
del rapporto di lavoro per le prestazioni a
mezzo piattaforme, applicazioni e algoritmi
elaborati dal datore di lavoro o per suo

conto)

1. Ai fini della corresponsione della retri&shy;
buzione, si considera orario di lavoro pre&shy;
stato quello intercorrente tra l’accettazione,
da parte del prestatore, della prestazione sol&shy;
lecitata e il suo espletamento, registrato
dalla piattaforma digitale.
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2. Per i periodi nei quali il prestatore, in
base a turni predeterminati o alla segnala&shy;
zione della propria disponibilità attraverso la
piattaforma digitale, pur non espletando la
prestazione è a disposizione del datore di la&shy;
voro, spetta una indennità mensile di dispo&shy;
nibilità, divisibile in quote orarie, determi&shy;
nata dai contratti collettivi di cui all’articolo
3, e comunque non inferiore all’importo fis&shy;
sato con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sentite le associazioni
sindacali e datoriali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

3. L’indennità di disponibilità è esclusa
dal computo di ogni istituto di legge o di
contratto collettivo.

4. L’indennità di disponibilità è assogget&shy;
tata a contribuzione previdenziale per il suo
effettivo ammontare, in deroga alla norma&shy;
tiva in materia di minimale contributivo.

5. In caso di malattia, di maternità o di
altro evento che renda impossibile l’eroga&shy;
zione della prestazione e la disponibilità a
svolgerla, l’indennità dovuta è proporzionata
alla retribuzione e all’indennità di disponibi&shy;
lità, secondo le disposizioni vigenti in tema
di lavoro intermittente.

6. Il prestatore ha diritto alle ferie se&shy;
condo le vigenti disposizioni di legge e del
contratto collettivo applicabile, in propor&shy;
zione alle giornate nelle quali ha erogato le
prestazioni di lavoro.

7. Il lavoratore può, per motivi personali,
rifiutare la prestazione offerta, con conse&shy;
guente rinunzia alla indennità di disponibi&shy;
lità per la quota oraria corrispondente.

Art. 7.

(Diritto alla disconnessione)

1. Non è consentito l’invio di comunica&shy;
zioni da parte del datore, a mezzo di piatta&shy;
forme digitali, applicazioni o altrimenti, per
un periodo di almeno undici ore consecutive
ogni ventiquattro ore, decorrenti dall’ultimo
turno di disponibilità completato.
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2. I contratti collettivi possono prevedere
limiti più ampi delle undici ore di cui al
comma 1.

3. Nel caso di violazione della previsione
di cui al comma 1, al datore di lavoro, salvo
il risarcimento del danno nei confronti del
prestatore, è comunque applicata una san&shy;
zione amministrativa pecuniaria da euro 250
a euro 1.250 per ciascun periodo e ciascun
prestatore.

Art. 8.

(Libertà di opinione)

1. II lavoratore e la lavoratrice manife&shy;
stano liberamente il proprio pensiero, nel ri&shy;
spetto dei princìpi della Costituzione e del
segreto aziendale, anche attraverso l’eserci&shy;
zio della critica e della cronaca, che non
possono essere limitati attraverso poteri di&shy;
rettivi, disciplinari, di coordinamento, di
controllo o di verifica del datore di lavoro o
del datore di lavoro gestore della piatta&shy;
forma.

Art. 9.

(Divieto di discriminazione)

1. I lavoratori e le lavoratrici delle piatta&shy;
forme digitali hanno diritto a non essere di&shy;
scriminati, nell’accesso alla piattaforma e
nel corso del rapporto di lavoro, a causa
delle convinzioni personali, dell’affiliazione
e partecipazione all’attività politica o sinda&shy;
cale, del credo religioso, del sesso e delle
scelte sessuali, dello stato matrimoniale o di
famiglia, dell’orientamento sessuale, dell’età,
dell’origine etnica, del colore, del gruppo
linguistico, dell’ascendenza, della naziona&shy;
lità, della cittadinanza, della residenza, di
condizioni sociali o di condizioni e scelte
personali, di controversie con il datore di la&shy;
voro o datore di lavoro gestore della piatta&shy;
forma digitale, o con il datore di lavoro o
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datore di lavoro gestore della piattaforma di&shy;
gitale del precedente rapporto di lavoro, o
del fatto di avere denunciato condotte ille&shy;
cite di cui sono venuti a conoscenza in ra&shy;
gione del rapporto di lavoro.

2. I lavoratori e le lavoratrici delle piatta&shy;
forme digitali si intendono discriminati se
sussistono ipotesi di discriminazione diretta
o indiretta, molestie, ordine di porre in es&shy;
sere un atto o un comportamento discrimi&shy;
natorio, a causa di uno dei fattori di cui al
comma 1.

3. Sussiste discriminazione diretta, ai fini
della presente legge, quando, per uno dei
fattori individuati dal comma 1, indipenden&shy;
temente dalla intenzione e motivazione, una
persona è trattata meno favorevolmente ri&shy;
spetto ad un’altra in una situazione analoga.

4. Sussiste discriminazione indiretta, ai
fini della presente legge, quando, per uno
dei fattori individuati dal comma 1, indipen&shy;
dentemente dalla intenzione e motivazione
adottata, una persona è posta in una posi&shy;
zione di particolare svantaggio, rispetto ad
altre persone, in applicazione di disposi&shy;
zioni, criteri o prassi apparentemente neutri.

Art. 10.

(Protezione dei dati personali e controlli)

1. I dati personali dei lavoratori e delle
lavoratrici delle piattaforme digitali sono
trattati in conformità delle disposizioni del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati perso&shy;
nali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE.

2. Gli articoli 2, 3, 6 e 8 della legge 20
maggio 1970, n. 300, recante norme sulla tu&shy;
tela della libertà e dignità dei lavoratori,
della libertà sindacale e dell’attività sinda&shy;
cale nei luoghi di lavoro e norme sul collo&shy;
camento, si applicano anche alle piattaforme
digitali.
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Art. 11.

(Norme finali)

1. È considerato prestatore di lavoro su&shy;
bordinato, ai sensi dell’articolo 2094 del co&shy;
dice civile, chiunque si obblighi, mediante
retribuzione, a collaborare nell’impresa, pre&shy;
stando il proprio lavoro intellettuale o ma&shy;
nuale, alle dipendenze e secondo le direttive,
anche se fornite esclusivamente a mezzo di
applicazioni informatiche dell’imprenditore,
pure nei casi nei quali non vi sia la prede&shy;
terminazione di un orario di lavoro e il pre&shy;
statore sia libero di accettare la singola pre&shy;
stazione richiesta, se vi sia la destinazione al
datore di lavoro del risultato della presta&shy;
zione e se l’organizzazione alla quale viene
destinata la prestazione non sia la propria
ma del datore di lavoro.

2. È subordinata anche la prestazione di
attività chiesta e remunerata direttamente da
un terzo e resa personalmente nei suoi con&shy;
fronti qualora il datore di lavoro, anche per
il tramite di programmi informatici o appli&shy;
cazioni digitali e a scopo di lucro, realizzi
un’intermediazione tra lavoratore e terzo, al&shy;
tresì stabilendo o influenzando in modo de&shy;
terminante le condizioni e la remunerazione
dello scambio. La natura subordinata resta
ferma anche nell’ipotesi in cui il lavoratore
renda la prestazione impiegando beni e stru&shy;
menti nella propria disponibilità.

3. L’organizzazione fa capo al datore di
lavoro qualora la prestazione di lavoro av&shy;
venga tramite piattaforme digitali, applica&shy;
zioni e algoritmi elaborati dal datore di la&shy;
voro o per suo conto, a prescindere dalla ti&shy;
tolarità degli strumenti attraverso cui è
espletata la prestazione. Si considerano piat&shy;
taforme digitali i programmi delle imprese
che, indipendentemente dal luogo di stabili&shy;
mento, mettono in relazione a distanza per
via elettronica le persone per la vendita di
un bene, la prestazione di un servizio, lo
scambio o la condivisione di un bene o di

Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N.  393

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



un servizio, determinando le caratteristiche
delle prestazioni del servizio che è fornito o
del bene che è venduto e fissandone il
prezzo.

4. L’articolo 2 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, recante disciplina orga&shy;
nica dei contratti di lavoro e revisione della
normativa in tema di mansioni, a norma del&shy;
l’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicem&shy;
bre 2014, n. 183, è abrogato.
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